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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Pasticcio di Palù sulle morti da siero
In Senato ne conta 608, ora sono 16
Il presidente dell’Agenzia del farmaco aveva parlato in Aula di centinaia di decessi correlati alle inoculazioni,
accertati con le autopsie. Ieri, senza ammettere lo sbaglio, ha aggiustato il tiro cambiando totalmente le cifre

n Definita da Romano Prodi
«una forza della natura», Mo -
nica Frassoni, storica euro-
parlamentare verde, ieri ver-
so pranzo ha avuto una bella
pensata. Ha preso il suo ac-
count di Twitter e, commet-
tendo come minimo una vio-
lazione di diritti d’autore, ha
pubblicato l’intera pagina 3
della nostra edizione di ieri,
che ospitava il pezzo di Danie -
le Capezzone sulla geniale
proposta della Commissione
Ue: obbligare tutti i proprieta-
ri di immobili in Italia a innal-
zare il livello energetico della
loro abitazione, pena l’impos -
sibilità a venderla o affittarla.
Nota bene: la stessa notizia è
stata data da tutta la stampa
nazionale e commentata da
una pletora sterminata di po-
litici e osservatori. Eppure la
sagace Fra s s o n i imbraccia la

tastiera e digita bella convin-
ta: «Ecco un’altra grave fake
news contro una transizione
verde seria davvero equa. Non
è vero che la @EU_Commis-
sion vuole impedire agli italia-
ni di vendere le case. Con nuo-
ve regole si vuole migliorare
qualità e isolamento di tutti gli
edifici. Per vivere meglio. E in-
quinare meno». Sotto, come
detto, la nostra pagina, peral-
tro leggibile nei dettagli e
quindi illecitamente divulga-
ta .

L’ex europarlamentare pe-
raltro non si perita di spiegare
quale sarebbe la «grave fake
news», visto che l’articolo ri-
porta esattamente la stessa
cosa che lei con altre parole
descrive, e che peraltro è for-
mulata agli atti, dunque non
smentibile. Non bastasse, gli
stessi identici concetti cam-

peggiavano (sempre a pagina
3) sul Corriere della Sera, che
titolava: «Case, dal 2030 la
stretta Ue: divieto di vendita o
affitto se consumano troppa
energia». Il nostro titolo era:
« L’Europa confisca la casa agli
italiani. Se non è green non si
può vendere». Non trovate dif-
ferenze significative? È per-
ché per vederle bisogna far
parte, come la Fra s s o n i , del
Gruppo Spinelli (nel senso di
Altiero), il grande think tank
per europeisti a 24 carati che
ha ospitato Tommaso Padoa-
S ch io p pa e Mario Monti, che
sulla tassazione degli immo-
bili (e non solo) potevano te-
nere master internazionali.

Nel merito, alla signora ha
risposto - e ciò basti - G io rg io
Spaziani Testa, presidente di
Confedilizia: «Anche se noi
siamo provinciali e non abbia-

mo la bio in English, sappiamo
leggere. Quale sarebbe la “gra -
ve fake news”, di grazia? Così,
per regolarci tutti, ad ogni li-
vello, visto che Lei in sostanza
sta accusando di falso l’i nte ra
stampa italiana. Non è cosa da
poco». Resta la questione di
metodo, che è ancor più inte-
ressante. Ormai l’accusa di
«fake news» è diventata una
specie di manganello da pic-
chiare in testa screditando
chiunque ponga problemi. Va-
le per l’Unione europea, che
non a caso si arroga il diritto di
nominare commissioni e in-
vocare interventi legislativi
per stabilire cosa sia vero e chi
possa dirlo, e vale - giù giù per
li rami - a maggior ragione per
la pandemia. Dove qualsiasi
deviazione rispetto a «ci vuole
più green pass» e «fatevi la
quarta dose e non rompete le

balle» porta con sé l’accusa di
far morire la gente apposta.
Buon ultimo è arrivato Lucia -
no Capone del Fo gl io, che ha
sentito il bisogno impellente
di pubblicare il nostro titolo di
prima pagina sulla balla del
calo dell’incidenza dei ricove-
ri tra i vaccinati facendo finta
che dicessimo che nei reparti
ci sono più vaccinati in assolu-
to: «La mistificazione e disin-
formazione della Ve rità su i
vaccini ha ormai superato il

livello dell’imbarazzo. Siamo
nel ridicolo». Bastava leggere
non diciamo l’articolo intero
ma anche solo il richiamo in
prima pagina: «I vaccinati
vengono ricoverati molto me-
no dei non vaccinati, ma per
entrambi l’incidenza è in cre-
scita». Ma è più facile accusa-
re a capocchia, come una
Fra s s o n i qu a lu n que.
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False notizie o lettori in malafede?
L’esponente verde Monica Frassoni accusa «La Verità» di propalare fake news sull’Ue,
il giornalista Luciano Capone fa lo stesso circa i vaccini. Ma entrambi sbagliano mira

AV V E N TATA L’esponente verde, Monica Frassoni [ A n sa ]

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Due giorni fa, riportando i
punti salienti della relazione
dell’ematologo Paolo Bellavi-
te in audizione al Senato, nel-
la quale mostrava che per i
vaccini «il tasso di segnalazio-
ni gravi correlate è dieci volte
maggiore con gli anti Covid-19
rispetto agli anti influenzali»,
La Verità ha fatto una precisa-
zione. Mentre il report di set-
tembre dell’Agenzia italiana
del farmaco conteggiava solo
16 morti correlabili con il vac-
cino contro il coronavirus, su
608 segnalazioni pervenute,
nell’audizione in commissio-
ne Affari costituzionali al Se-
nato il presidente dell’A ifa,
Giorgio Palù, ha parlato di
«608 segnalazioni di esito in-
fausto correlate ai vaccini».

Attenzione, «correlabili» è
una valutazione soggettiva,
«correlate» o «non correlate»
è una valutazione obiettiva,
serve produrre prove. Se il
professore, scienziato come
pochi altri in circolazione,
l’ha detto in audizione forse
ne sa più di quello che l’Aifa
pubblica, abbiamo pensato,
quindi abbiamo citato la sua
dichiarazione. Tra qualche ri-
ga lo rifaremo, riproponendo
l’intero suo passaggio in Se-
nato sulla «mortalità Covid»,
m a p r i m a  v e n i a m o  a l l e
« s m e nt i te » .

Pa lù ha letto il titolo, o forse
l’intero articolo e ha pensato
di rettificare su altri giornali.
Non ci risulta che l’abbia fatto
al Senato, dove quelle parole
sono state pronunciate e re-
steranno a testimonianza del-
l’intervento del presidente
dell’Aifa. Dunque ieri il pro-
fessore ha poi confermato che
«i casi accertati sono 15-16» e
questo «è ciò che troverete
scritto nel nostro rapporto di
sorveglianza». Quanto al suo
intervento ha chiarito che
«nel discorso le 608 segnala-

zioni sono diventate 608 au-
topsie e non è la verità».

Era l’ammissione di uno
sbaglio? Forse Pa lù ha com-
messo un errore di comunica-
zione rivolgendosi ai senato-
ri? Può essere andata così, ma
non si è capito. Non c’è stata
rettifica in tal senso.

Di certo nessuna leggenda
no vax ha messo in bocca al
presidente dell’Aifa dichiara-
zioni non sue. Il professore è
stato chiarissimo in Aula. «Il
report numero nove da di-
cembre 2020 a settembre
2021 riporta 608 segnalazioni

di esito infausto correlate ai
vaccini», ha detto. «Correlate
vuol dire che c’è stata autop-
sia, che il medico ha detto sì:
non trovo altra causa e può
essere il vaccino».

Questo ha riportato il no-
stro giornale, ed era una dop-
pia notizia. Perché il numero
uno dell’Agenzia italiana del
farmaco parlava di 608 morti
correlate con il vaccino, non
16 correlabili in base a una va-
lutazione del nesso di causali-
tà con l’algoritmo dell’Oms, e
perché per la prima volta si
faceva cenno ad autopsie su

decessi post vaccino. Poi, sa-
rebbe interessante capire
quante ne avranno fatte per
morti improvvise, trovando-
ne più di 600 correlate al vac-
cino anti Covid, visto che in
Italia di autopsie se ne fanno
pochissime, ma questo andrà
approfondito un’altra volta.

Adesso il professore dice
che valgono i numeri del re-
port Aifa di settembre, quei 16
casi (dopo quante autopsie?),
però dovrebbe mandare una
nota ufficiale al Senato, spie-
gando che non è stato chiaro o
che si è confuso. Forse non

c’era nessuno accanto a lui a
fargli presente che stava
scambiando la tabella delle
segnalazioni di reazioni fatali
avverse con quelle dei morti
c e rt i f ic at i .

Lo scienziato è più a suo
agio quando parla di studi di
biologia cellulare, o del micro-
bioma e del viroma di vari di-
stretti corporei e della loro ri-
levanza nel favorire o repri-
mere reazioni infiammatorie
immunitarie, che sono causa
di specifiche patologie uma-
ne; o dello sviluppo di vettori
virali da utilizzare in approcci

di terapia genica e di terapia
immuno virolitica di malattie
neoplastiche, genetiche, in-
fettive e degenerative.

Da un anno è all’Aifa, la
pandemia lo sta assorbendo e
diverse sue posizioni critiche
contro l’eccesso di preoccu-
pazione per il Covid - come
«questo virus ha una letalità
relativamente bassa, può uc-
cidere, ma non è la peste», del-
l’ottobre del 2020, o «nessuna
pandemia è durata più di due
anni. Certo dovevamo atten-
derci una recrudescenza del
virus in autunno e prepararci:
succede con tutti i virus respi-
ratori pandemici», del no-
vembre 2020 - sono da tempo
sfumate per lasciare il posto a
una posizione più istituzio-
n a l e.

Forse sui numeri del report
Aifa curato dal direttore gene-
rale, Nicola Magrini, molto
non indugia, la complessità
delle questioni di cui si occu-
pa è tanta, sta di fatto che in
Senato non ha parlato di 16
morti post vaccino ma di
608.

Chiusa, si spera, la questio-
ne, rimane fondamentale il ri-
chiamo che Pa lù fa sulla ne-
cessità di avere una maggiore
farmacovigilanza attiva nel
nostro Paese. «L’Aifa la fa pas-
siva», ha detto, dal 2008 «fi-
nanzia progetti di sorveglian-
za attiva in alcune Regioni che
dovrebbero essere potenzia-
ti». Servono «più risorse e più
finanziamenti». Basta vedere
quello che accade in altri Pae-
si, per comprendere quanto
siamo indietro. Se il tasso di
segnalazione dei decessi post
vaccino Covid è 18,48 su
100.000 abitanti nel Regno
Unito, 22,15 negli Stati Uniti,
13,57 in Svizzera e 12,12 in
Francia, il 7,24 dell’Italia è
davvero poca cosa. Peggio di
noi fa la Spagna, con un tasso
di 4,82.

E per le reazioni avverse si
parla nel rapporto Aifa di 120
segnalazioni ogni 100.000 do-
si somministrate, un nulla.
D’altronde era stato il sottose-
gretario alla Salute, An drea
C o s ta , a dichiarare alla Came-
ra lo scorso settembre che la
sospetta reazione avversa alla
vaccinazione viene segnalata
solo «quando sussiste un ra-
gionevole sospetto che gli
eventi siano correlati, e sia ne-
cessario effettuare approfon-
d i m e nt i » .
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D I ST R AT TO Il microbiologo, virologo e presidente dell’Agenzia italiana del farmaco, Giorgio Palù [ A n sa ]


